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L’osservatorio
economico

Testi e tabelle estratti dai “rapporti sull’economia” della

Fondazione Istituto di ricerca
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
a cura di Tommaso Di Nardo

ANALISI CONGIUNTURALE
Crescita debole per l’economia italiana nel primo trimestre 
dell’anno. Il pil reale si incrementa di appena lo 0,1% sul 
trimestre precedente e dell’1% sul primo trimestre del 2010. 
Secondo la maggior parte degli economisti è stagnazione. 
Ancora una volta il problema dell’economia italiana è la pro-
duttività e, in particolare, la produttività totale dei fattori. Il 
Governo, rivedendo le stime autunnali, ha ritoccato la cre-
scita 2011, portandola in rallentamento dall’1,3% del 2010 
all’1,1%. Secondo le previsioni, il contributo alla crescita 
proverrebbe per intero dalla domanda interna delle famiglie 
e dalla domanda estera, mentre risulterebbe praticamente 
inesistente il contributo da parte dei consumi pubblici e della 
dinamica del settore delle costruzioni. La pressione fi scale 
uffi ciale, calcolata dall’Istat rapportando il totale delle en-
trate fi scali (imposte più contributi) con il pil nominale, pari 
al 42,6% nel 2010, raggiungerà il 42,5% nel 2011 e il 42,7% 
nel 2012.
Prosegue la crisi dei consumi interni colpiti dal calo dei red-
diti reali e dalla crisi di fi ducia dei consumatori. La crescita 

dei consumi, manifestatasi lo scorso anno, non si sarebbe 
intensifi cata nei mesi più recenti, come mostra l'andamento 
delle vendite al dettaglio del mese di gennaio, e dal clima di 
fi ducia dei consumatori in calo per tutto il primo trimestre. 
Anche le attese sulla crescita dei prezzi sono lievemente peg-
giorate, in linea con l'andamento corrente dell'infl azione.
Sebbene i conti pubblici tengano e il defi cit è previsto miglio-
rare di anno in anno fi no al 2014, ultimo orizzonte temporale 
del DEF 2011, le agenzie di rating internazionali si mostrano 
preoccupate per la mancata crescita italiana e per le ripercus-
sioni che questa potrebbe avere sulla tenuta del debito.
È la conferma di quanto siano delicati gli equilibri economici 
e fi nanziari del Paese, stretto tra una pressione fi scale elevata 
e una depressione economica interna.
Per liberare energie e risorse per la crescita il Paese ha dun-
que una sola strada, quella di migliorare la produttività attra-
verso riforme di sistema, riforme capaci soprattutto di ridurre 
la spesa pubblica e migliorare la qualità dei servizi offerti 
dalla Pubblica Amministrazione.

Rapporto di primavera Giovanni Battista Ferrari
Limone del Garda
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Arturo Verni - Alba nel golfo di Rivoltella
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Gino De Lai - Vele al porto di Salò
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